
ASSOCIAZIONE CULTURALE GRUPPOGIOVANI CONTRADAGUADAGNI APS

STATUTO
Associazione di Promozione Sociale (APS)

ART. 1
(Denominazione, sede e durata)

1. E' costituita fra i presenti, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio
2017, n. 117 (in seguito denominato "Codice del Terzo settore"), una associazione non
r iconosc i uta avente Ia seguente denominazione: "_ASSOCIAZIONE CULTURALEGRUPPOGIOVANI
CONTRADAGUADAGNIAPS" , da ora in avanti denominata "associazione"

2. In base al D.Lgs. n. 117/2017 (art. 12 comma 1 e art. 35 comma 5), sono inseriti nella
denominazione dell' Associazione gl i acronimi ETS (ente del terzo settore) e/o APS
(assoc i az ione di promozione soc i a Ie) . L' i ntegr az ione deIl' acron imo ETS neI Ia denominaz ione
sociale sarà efficace solo successivamente e per effetto dell' iscrizione nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore.

3. L'associazione ha sede legale nel Comunedi Pomigliano d'Arco (HA), in via Santo Stefano
n° 3, con durata illimitata. Il trasferimento di sede legale non comporta modifica statutaria.

4. La durata dell' Associazione è i Il imitata e la stessa potrà essere sciolta solo con del ibera
dell' Assemblea straordinaria degli associati;

5. L'associazione opera prevalentemente sul territorio del la regione Campania.

ART. 2
(Scopo, finalità e attività)

1. L'associazione non ha scopo di lucro e persegue final ità civiche, sol idaristiche e di uti I ità
sociale, mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi
d i una o p i ù deIl e seguent i att i v i tà d i interesse genera Ie. avva Iendos i i n modo preva Iente
dell' attività di volontariato dei propri associati:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell' articolo I, commiI e 2, della legge 8 novembre

2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla
legge 5 febbraio 1992, n. 104. e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive
modificazioni:

b) interventi e prestazioni sanitarie:
c) prestazioni socio­sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14

febbraio 2001, pubblicato nel la Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive
modificazioni:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.
53. e successive modificaz ioni, nonché le attività cuIturaI i di interesse sociale con
fina I ità educativa:

e) interventi e servizi fina I izzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell' ambiente e all' utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturaI i, con
esclusione del l'attività. esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti
urbani, speciali e pericolosi nonché al la tutela degl i animaii e prevenzione del randagismo.
ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281.

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni:

g) formazione universitaria e post­universitaria:
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale:
i) organizzazione e gestione di attività cuIturaI i, artistiche o ricreative di particolare

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e del la pratica del volontariato e del le attività di interesse generale di cui al
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presente articolo;radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi del l'articolo
16, cOll111a5, del la legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;

j) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse socia/~ culturale o
reI igioso;

k) formazione extra­scolastica, fina Iizzata al la prevenzione del la dispersione scolastica e
successo scolastico e formativo, al la prevenzione del buI l ismo e al contrasto del la povertà
educativa;

I) servizi strumentaI i ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore
al settanta per cento da enti del Terzo settore;

m) cooperazione al lo sviluppo, ai sensi del la legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive
modificazioni;

n) attività comercial i, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nel l'ambito o
a favore di filiere del cOll111ercioequo e solidale, da intendersi come un rapporto
comerciale con un produttore operante in un' area economica svantaggiata, situata, di
norma, in un Paese in via di sviluppo, sul la base di un accordo di lunga durata fina I izzato
a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda i l pagamentodi un prezzo
equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l' obbligo del produttore di garantire
condizioni di lavoro sicure, nel rispetto del le normative nazionali ed internazionaI i, in
modo da permettere ai lavoratori di condurre un' esistenza l ibera e dignitosa, e di
rispettare i diritti sindacaI i, nonché di impegnarsiper il contrasto del lavoro infantile;

o) servizi finalizzati all' inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei
lavoratori e del le persone di cui al l'articolo 2, coma 4, del decreto legislativo di cui
all' articolo l, coma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;

p) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero del le infrastrutture del 22 apri le
2008, e successive modificaz ioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cuItura I i, formativi o
lavorativi;

q) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
r) agricoltura sociale, ai sensi del l'articolo 2 del la legge 18 agosto 2015, n. 141, e

success i ve modif icazioni;
s) organizzazione e gestione di attività sportive di lettantistiche;
t) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui al la legge

19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente
articolo;

u) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della
difesa non armata;

v) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatori e degl i utenti del le attività di interesse generale di cui al presente articolo.
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproc~ incluse le banche
dei tempi di cui al l'articolo 27 del la legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto
sol idale di cui al l'articolo l, coma 266, del la legge 24 dicembre 2007, n. 244;

w) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi del la legge 4 maggio 1983, n. 184;
x) protezione civi le ai sensi del la legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni;
y) riqual ificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati al la criminalità

organizzata" .

2. Nel lo specifico, l'associazione intende svolgere le seguenti attività:
./ promozione sociale, tutela e valorizzazione della natura e del paesaggio locale, ma anche de~le

potenzialità artistiche, storiche e culturali del luogo; il;

./ sviluppo dell'ospitalità e della conoscenza globale del territorio, per promuovere e facilitare')l
movimento turistico; .
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conservazione, manutenzione, difesa e valorizzazione delle risorse forestali, zootecniche,
agricole ed idriche;
promozione dei prodotti autoctoni e delle specialità enogastronomiche;
promozione, coordinamento ed organizzazione di iniziative e manifestazioni di carattere
religioso, musicale, sportivo e culturale anche in collaborazione con enti pubblici e privati,
università, centri studio, fondazioni ed altre associazioni;
sensibilizzazione della popolazione residente circa le tematiche ambientali, artistiche, storiche e
culturali dei luoghi in cui vive;

­/ promozione di iniziative di istruzione, formazione ed aggiornamento sui temi dell'ambiente e
della valorizzazione del territorio locale;

­/ promozione del sistema economico culturale attraverso l'organizzazione di mostre, fiere,
convegni, seminari ed analoghe manifestazioni;

­/ promozione di ogni altra attività, iniziativa o intervento finalizzato al raggiungimento degli
scopi dell' Associazione;

­/ stipulazione di convenzioni con enti pubblici o privati per garantire la prestazione di servizi,
nonché l'affidamento in gestione di attività rientranti neIl'ambito dei propri scopi istituzionali.

3. L'associazione può esercitare, a norma dell' art. 6 del Codice del Terzo settore, le attività
diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentai i rispetto a queste ultime,
secondo criteri e I imiti definiti con apposito Decreto Ministeriale. L' individuazione delle
attività diverse è competenza del Consiglio Direttivo.

4. L'associazione non dispone I imitazioni con riferimento alle condizioni economiche e
discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all' ammissione degli associati e non prevede
il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa.

5. L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e
continuativa e anche mediante sollecitazione al pubbl ico o attraverso la cessione o erogazione
di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e
di pendent i attraverso Ia r ich i esta a terz i di donaz ion i, Iasc i t i e contr ibut i d i natura non
corrispettiva ­ al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto
dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con i I
pubbl ico.

ART. 3
~issione e numero degli associati)

1. II numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, nOfl può essere inferiore al minimo
stabi I ito dalla Legge. Possono aderire all' associazione le persone fisiche e gl i enti del
Terzo settore o senza scopo di lucro che condividono le finalità della stessa e che partecipano
alle attività dell' associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

2. Chi intende essere armnessocome assoc i ato dovrà presentare a I Cons ig I i o di rett ivo una domanda
scritta che dovrà contenere:

l' i nd icaz ione de I nome, cognome, res idenza, data e luogo di nasc ita, cod ice f i sca Ie nonché
recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;
la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali
regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.

3. II Consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con
le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.

4. La del iberazione di ammissione deve essere comunicata all' interessato e annotata, a cura del
'~ Cons ig I io Di rett i vo, ne I I ibro deg I i assoc i at i.
"&.\11 Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della

'domanda di ammissione e comunicarla agi i interessati .
.6. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può

e~tro 60 g iorn i da Il a comun i caz ione de Il a de I iberaz ione dir igetto, ch iedere che su Il' i stanza
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si pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente
convocat i, in occas ione de Ila loro success iva convocaz ione. ~~"~'} ,

7. Lo status di assoc iato ha carattere permanente e può ven ire meno so Ione i cas i prev ist i i~'''~
dall' art. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo'''/'~.~

./f '.';;

criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART. 4
(Diritti e obblighi degli associati)

1. GI i associati hanno iI diritto di:
eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi:
essere informati sul le attività del l'associazione e controllarne l'andamento;
frequentare i locali dell' associazione:
partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dal l'associazione;
concorrere all' elaborazione ed approvare il programma di attività;
essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate:
prendere atto dell' ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bi lanci e
consultare i Iibri associativi.

2. GI i associati hanno l'obbligo di:
rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;
svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza
fini di lucro, anche indiretto:
versare la quota associativa secondo l'importo, le moda Iità di versamento e i termini
annualmente stabi liti dall' Assemblea.

ART. 5
(Perdita della qualifica di associato)

1. La qual ifica di associato si perde per mort~ recesso o esclusion~
2. L' assoc iato che contravv i ene gravemente ag Ii obb Iigh i de I presente Statuto, neg Ii eventua Ii

Regolamenti interni e nelle del iberazioni degl i organi associativi, oppure arreca danni
material i o moral i di una certa gravità all' associazione, può essere escluso
dall' associazione mediante deliberazione dell' Assemblea con voto segreto e dopo aver
ascoltato le giustificazioni dell' interessato. La del iberazione di esclusione dovrà essere
comunicata adeguatamente all' associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

3. L' assoc iato può sempre recedere da Il' assoc iaz ione.
4. Ch i intende recedere da Il' assoc iaz ione deve comun icare in forma scr itta Ia sua dec isione a I

Consiglio Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare
adeguatamente all' associato.

5. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell' anno in corso, purché sia fatta
almeno 3 mesi prima

6. [diritti di partecipazione all' associazione non sono trasferibi Ii.
7. Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, ri valutabi li e

trasmissibi I i.
8. G Ii assoc iat i che comunque abb iano cessato d i appartenere a Il' assoc iaz ione non hanno a Icun

diritto sul patrimonio della stessa.

ART. 6
(Organi)

1. Sono organi de Il' assoc iaz ione:
l' Assemb Iea;
[I Consiglio direttivo;
iI Pres idente;
l'Organo di control lo (se nominato);
Revisore legale (se nominato).
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2. Ai componenti degl i organi social i non può essere attribuito alcun compenso, salvo iI rimborso
delle spese effett ivamente sostenute e documentate per l'att iv ità prestata a i f in i de Ilo
svolgimento del la funzione.

ART. 7
(Assemb Iea)

.Ne Il' Assemb Iea hanno diritto di voto tutt i co loro che sono iscr itt i, da a Imeno 3 mes i, ne I
libro degli associati. Ciascun associato ha un vot~
C iascunassoc iato può fars i rappresentare in Assemb Iea da un a Itro assoc iato med iante delega
scritt~ anche in calce all' avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino
ad un massimo di 3 associati.

3. Si appl icano i co. 4 e 5, art. 2372 del Codice civi le, in quanto compatibi Ii.
4. La convocazione de Il' Assemb Iea avv iene med iante comun icaz ione scr itta, contenente iI Iuogo, Ia

data e l'or a di pr ima e seconda convocaz ione e l' ord ine de I g iorno, sped ita a Imeno sette
giorni prima della data fissata per l'Assemblea all' indirizzo risultante dal libro degl i
associati.

5. L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di
esercizio.

6. L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è
fatta richiesta motivata da almeno un decimo degl i associati.

7. L' Assemb Iea ha Ie seguent i competenze inderogabili:
nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, i I Presidente, l'eventuale Organodi
Controll~ l'eventuale soggetto incaricato della revisione legale dei conti e gli eventuali
altri Organi social i.
approva iI bilancio di esercizio;
del ibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell' art.
28 del Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
del ibera sulla esclusione degli associati;
del ibera sulle modificazioni del l' Atto costitutivo o dello Statuto;
approva l'eventuale regolamentodei lavori assembleari;
delibera lo sciogliment~ la trasformazion~ la fusione o la scissione dell' associazione:
del ibera sugli altri oggetti attribuiti dal la Legge, dall' Atto costitutivo o dallo Statuto
al la sua competenza.

8. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza del la metà più uno
degl i associati presenti, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia iI
numero degl i associati presenti, in proprio o per delega.

9. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bi lancio e
in quelle che riguardano la loro responsabilità, gl i amministratori non hanno voto.

10. Per modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno % degli associati e il voto favorevole
del la maggioranza dei presenti.

11. Per del iberare lo scioglimento dell' associazione e la devoluzione del patrimonio occorre iI
voto favorevole di almeno % degl i associati.

ART. 8
(Consigl io direttivo)

Il Consiglio direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali
,dell' Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi,
revocato con mot ivaz ione.
Rientra nel la sfera di competenza del Consiglio direttivo tutto quanto non sia per Legge o per

.Statuto di pertinenza esclusiva del l'Assemblea o di altri organi associativi.
In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:

• esegu ire Ie de Iiberaz ion i de Il' Assemb Iea ;
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• formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate
da Il' Assemb Iea ;

• predisporre il Bi lancio di eserCIZIO e l'eventuale Bi lancio sociale;
• predisporre tutti gl i elementi uti Ii all' Assemblea per la previsione e

programmazione economica dell' esercizio;
• del iberare l'ammissione e l'esclusione degl i associati;
• del iberare le azioni discipl inari nei confronti degli associati;
• stipulare tutti gl i atti e contratti inerenti al le attività associative;
• curare la ge&tione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell' associazione o

ad essa affidati:
• individua le attività diverse previste ex art. 6 del D. Lgs. 117/2017.

4. II Cons ig Iio di rett ivo è formato da un numero di component i, compreso tra 3 e 9 , nom inat i
dall' Assemblea per la durata di 5 anni e sono n'eleggibili.

5. La maggioranza degl i amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero
ind icate dagl i ent i assoc iat i. Si app Iica l'art. 2382 Cod ice civ iIe r iguardo a Ile cause di
ineleggibilità e di decadenza.

6. II Consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei
component i.

7. Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono assunte a maggioranza dei presenti.
8. Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne

l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle informazioni
prev iste ne I co. 6, art. 26 de I Cod ice de I terzo settore, a qua Ii di ess i è attr ibu ita Ia
rappresentanza del l'associazione e precisando se disgiuntamente o congiuntamente.

9. II potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è genera/~ pertanto le limitazioni
di tale potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non
si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

10. II Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. Tale nomina termina
a Ila scadenza (o rinnovo) de I Cons ig Iio D irett ivo. Sost itu isce iI Pres idente in ogn i sua
attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito al l'esercizio delle proprie funzioni. II solo
intervento del Vice Presidente per i terzi è prova dell' impedimento del Presidente.

11. II Segretario può essere eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. Tale nomina
termina alla scadenza (o rinnovo) del Consigl io Direttivo. Svolge la funzione di
verbalizzazione delle adunanze dell' Assemblea e del Consigl io Direttivo e coadiuva il
Presidente e il Consiglio Direttivo nell' applicazione delle attività esecutive che si rendano
necessar ie o opportune per iI funz ionamento de Il' ammi n istraz ione de Il' Assoc iaz ione. Cura Ia
tenuta del libro verbal i delle Assemblee e del Consigl io Direttivo nonché del libro degl i
aderenti all' Associazione.

12. II Segretario può assumere anche funzioni di tesoreria curando la documentazione contabile
associativa e assumendo tutti gl i impegni di natura contabi le e fiscale.

13. Le funz ion i d i Tesor iere possono essere demandate, da I Cons ig Iio D irett ivo, anche ad a Itro
consigl iere all' uopo nominato. In tal caso, la nomina termina alla scadenza (o rinnovo) del
Cons igl io Di rett ivo.

1.

2.
3.

ART. 9
(Pres idente)

II Pres idente rappresenta legalmente l' assoc iaz ione ­ ne i rapport i intern i ed in que Ili
esterni, nei confronti di terzi ed in giudizio ­ e compie tutti gl i atti che la impegnano verso ~
l'esterno. /":;""\1
II Presidente è eletto dall' Assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti. ...."":'<'~'w"Ì'1.ꞏ..~,,\

II Pres idente dura in carica quanto iI Cons ig Iio di rett ivo e cessa per scadenza de I mandato,' .~:
per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall' Assemblea, ~
la maggioranza dei presenti.
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';>"':'Ì~>ccAlmeno un mese prima della scadenza del mandato del­Consiglio direttivo, il Presidente convoca
­~'~­,":,~,~,J,,>l~Assemblea per la nomina del nuovo Presidente.
ꞏꞏ'ꞏ,~.ꞏ\lJ\Pres idente convoca e presiede I ' Assemblea e i I Cons ig I io direttivo. svolge I ' ordinaria

~mministrazione sulla base delle direttive di tal i organi, riferendo a quest' ultimo in merito
àll; att iv i tà comp iuta.

ART. 10
(Organo di controllo)

1. L'assemblea può del iberare la nomina del l'Organo di Control lo.
2. L'Organo di controllo (anche monocratico). è nominato, inoltre, al ricorrere dei requisiti

prev i st i da Il a Legge.
3. I componenti dell' Organo di controllo. ai qual i si appl ica l'art. 2399 del Codice civi le.

devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civ i le.
NeI caso d i organo co Il eg ia Ie, i predett i requ i s i t i devono essere possedut i da a Imeno uno de i
component i .

4. L'Organo di controllo vigila sull' osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei
principi di corretta anvninistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8
giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell' assetto organizzativo.
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo
contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della Revisione legale dei
con t i o ne I caso in cu i un suo componente s i a un rev i sore Iega Ie i scr i tto ne Il' appos i to
registro. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell' osservanza
delle final ità civiche, sol idaristiche e di uti I ità sociale, ed attesta che l'eventuale
bi lancio sociale sia stato redatto in conformità alle I inee guida ministerial i. Il bi lancio
sociale dà attà degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.

5. I componenti del l'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agi i
amministratori notizie sull' andamento delle operazioni social i o su determinati affari.

ART. 11
(Revisione legale dei conti)

1. Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti
prev i st i da Il a Legge. l' assoc iaz ione deve nomi nare un Rev isore Iega Ie de i cont i o una Soc ietà
di revisione legale iscritti nel l'apposito registro.

ART. 12
(Patr iman io)

1. Il patrimonio dell' associazione ­ comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre
entrate comunque denominate ­ è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini
del l'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti lità sociale.

ART. 13
(Divieto di distribuzione degli utili)

1. L'associazione ha i I divieto di distribuire, anche in modo indiretto, uti I i ed avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degl i organi associativi, anche nel caso di recesso o di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

associazione ha l' obbl igo di impiegare i I patrimonio, comprensivo di eventual i ricavi,
ite, proventi, utili, avanzi di gestione, entrate comunque denominate per la realizzazione

delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse, ai fini dell' esclusivo
perseguimento di finalità civiche, sol idaristiche e di utilità sociale.

Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82D. Lgs. n. 117/2017
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ART. 14
(Risorse economiche)

1. L'associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo
svolgimento della propria attività, da fonti diverse, qual i: quote associative, contributi
pubbl ici e privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimonial i, proventi
attività di raccolta fondi nonché dalle attività diverse da quelle di interesse generale,
cui all' art. 6 del Codice del Terzo settore.

ART. 15
(Bilancio di esercizio)

1. L'associazione deve redigere iI bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal
gennaio di ogni anno.

2. Esso è predisposto dal Consigl io direttivo, viene approvato dalla Assemblea entro 6 mesi dalla
chiusura dell' esercizio cui si riferisce iI bi lancio e depositato presso iI Registro unico
nazionale del terzo settore.

ART. 16
(Bilancio sociale e informativa sociale)

1. Se ne ricorrono i presupposti imposti dalla legge, l'associazione deve pubbl icare annualmente
e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolument~ compensi o
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degl i organi di amministrazione e
controllo, ai dirigenti e agli associati.

2. Se ne ricorrono i presupposti imposti dalla legge l'associazione deve redigere, depositare
presso iI Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare nel proprio sito internet iI
bilancio sociale.

ART. 17
(Libr i)

1. L'associazione deve tenere i seguenti libri:
./ libro degl i associati, tenuto a cura del Consigl io Direttivo;
./ registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
./ libro del le adunanze e delle deliberazioni dell' Assemble~ in cui devono essere trascritti

anche i verbal i redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio direttivo;
./ Iibro delle adunanze e delle del iberazioni del Consigl io direttivo, tenuto a cura dello

stesso organo;
./ Iibro delle adunanze e delle del iberazioni del Consigl io direttivo, tenuto a cura dello

stesso organo;
./ libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventual i altri organi associativi, tenuti

a cura dell' organo cui si riferiscono.
2. G Ii assoc iat i hanno diritto di esaminare i suddett i Iibr i assoc iat iv i.

ART. 18
(VoIontar i)

1. volontari sono persone che per loro Iibera scelta svolgono, per iI tramite
dell' associazione, attività in favore della comunità e del bene comune, mettendo a
disposizione iI proprio tempo e le proprie capacità.

2. La loro attività deve essere svolta in modo personale. spontaneo e gratuito, senza fini di
lucro. neanche indiretti. ed esclusivamente per fini di solidarietà.

3. L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.
4. Ai volontari possono essere rimborsate dall' associazione soltanto le spese effettivamente

sostenute e documentate per l'attività prestata. entro Iimiti massimi e al le condizioni
preventivamente stabil ite dal Consiglio direttivo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di
tipo forfetario.

Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 D. Lgs. n. 117/2017
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5. Le spese sostenute da i vo Iontar i possono essere rimborsate ne i Iim it i d i quanto prev isto
dall' art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117.

6. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato
o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.

7. L'associazione deve assicurare i volontari contro gl i infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell' attività di volontariato, nonché per la responsabi lità civi le verso i terzi.

ART. 19
(lavorator i)

1. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini
dello svolgimento delle attività di interesse generale e al perseguimento delle final ità
statutar ie.

2. In ogni caso, il numerodei lavoratori impiegati nel l'attività non può essere superiore al 50%
del numero dei volontari o al 5% dei I numero degl i associati.

ART. 20
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

1. In caso di estinzione o scioglimento dell' associazione, iI patrimonio residuo è devoluto,
previo parere positivo del l'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore,
da quando sarà operativo, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del
Terzo settore, o a fini di uti Iità sociale, nelle more della piena operatività del suddetto
Ufficio.

2. L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibi Imente scelti tra i propri
associ at i.

ART. 21
(Rinvio)

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagl i eventual i Regolamenti
interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e, in quanto compatibi le, dal
Codice civi le.

Letto, approvato e sottoscritto in assemblea.

Pomigliano d'Arco (NA), lì 10/10/2020

1. Russo Spena Pasquale

2. Guadagni Salvatore Luigi

3. Guadagni Maurizio

4. Giannini Salvatore Giuseppe

5. Manzo Carmela

6. Panico Raffaele

7. Ma ie 110M iche Ia

;,<fI­""~­­:+'­~'~

iY'i~~~~;
'~',:

Atto esente dal pagamento dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 D. Lgs. n. 11712017
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ASSOCIAZIONE CULTURALE .'._,_.
GRUPPO GIOVANI CONTRADA GUAn">jj

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

VERBAlE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Il 10 ottobre 2020 alle ore 18 00, presso la sede legale in Pomigliano Santo

Stefano n° 3, convocate con regolari convocazioni, si è riunita l'assemblea straordinaria dei

soci del l' "Associazione Culturale Gruppo Giovani Contrada Guadagni" per discutere e

del iberare sul seguente

ORD/NE DEL G/ORNO

/} Cambiodenominazionesociale;

2) Modifiche statutarie per adeguare lo Statuto associativo al nuovo "Codicedel

Terzo settore" ;

3) Varie ed eventuali.

II Pres idente Russo Spena Pasqua Ie, ch iama a fungere da Segretar io verba Iizzante iI soc io

Giannini Salvatore Giuseppe.

Sono presenti n. 7 soci su un totale di 25 soci regolarmente iscritti.

Nel lo specifico sono presenti gli associati:

L Russo Spena Pasquale

2. Guadagni Salvatore Luigi

3. Guadagni Maurizio

4. Giannini Salvatore Giuseppe

5. Manzo Carmela

6. Panico Raffaele

7. Maiello Michela

II Pres ì dente, accertata Ia rego Iare convocaz ione de Il' assemb Iea e Ia presenza de I numero

legale dei soci dichiara aperta la riunione.

Sul primo punto al l'ordine del giorno,

iI Presidente, fa presente ai soci la necessità di modificare la denominazione sociale per

adeguarla al disposto del Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 117/2017) nonché al le

disposizioni integrative previste dal D. Lgs. n. 105/2018.

Atto esente dal pagamento dell' imposta di bollo ai sensi dell' art. 82 D. Lgs. n. 117/2017



ASSOCIAZIONE CULTURALE
GRUPPO GIOVANI CONTRADA GUADAGNI

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

L'Assemblea dei soci esamina il nuovo testo e, dopo ampia ed approfondita discussione approva

all' unanimità la seguente nuova denominazione per l'associazione:

ASSOCIAZIONE CULTURALE GRUPPO GIOVANI CONTRADA GUADAGNI APS

Sul secondo punto all' ODG,

iI Presidente, fa presente ai soci la necessità di modificare lo statuto per adeguarlo al

disposto del Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 117/2017) nonché alle disposizioni integrative

previste dal D. Lgs. n. 105/2018.

L'Assemblea dei soci esamina il nuovo testo e, dopo ampia ed approfondita discussione approva

a Il' unan im ità. i I nuovo statuto (aIlegato a I presente documento).

Tal i modifiche fanno parte del nuovo statuto e regoleranno la vita associativa.

Si dà mandato al Presidente di provvedere alla registrazione della presente del ibera con

l'allegato Statuto chiedendo l' esenzione dal pagamento dell' imposta di bol lo ai sensi

dell' art. 82 D. Lgs. n. 117/2017.

Esaurita la trattazione dell' argomento all' ordine del giorno e non avendo altri chiesto la

parola, iI Presidente previa

dichiara chiusa la riunione.

Il Segretario

Atto esente dal pagamento del

all' unanimità del presente verbale,

Il Presidente

• 14'lf( •• ~

bollo ai sensi dell' art. 82D. Lgs. n. 117/2017


